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Carissimi,
Il sussidio per gli Incontri dei Gruppi Diocesani della Lega Sacerdotale Mariana anche quest(anno, 2005 - 2006, prende ispirazione dal tema proposto dal Vescovo di Lourdes (+ Jacques Perrier), (VENITE A ME VOI TUTTI CHE SOFFRITE( (cf. Mt 11,28) che l(Associazione ha voluto rapportare all(Anno dell(Eucaristia proclamato da Giovanni Paolo II di s.m., quasi ultimo suo dono alla Chiesa prima della sua dipartita. Di qui il sottotitolo (Egli faccia di noi un sacrificio perenne a Te gradito(, preso dalla 3( Preghiera Eucaristica del Messale Romano, che sembra proprio applicare ai Sacerdoti, soprattutto sofferenti, il tema proposto da Lourdes. L(applicazione l(ha fatta magistralmente  S.E. Mons. Giovanni D(Alise, Vescovo di Ariano Irpino - Lacedonia, che ha presieduto il nostro 54( Pellegrinaggio e ha predicato gli Esercizi Spirituali ai Sacerdoti.
E( dal 2002 che, nella preparazione del Sussidio, seguiamo le indicazioni pastorali che  vengono date a Lourdes a tutti i Pellegrini soprattutto perché, nella Messa Internazionale ivi celebrata, si realizzi una convergenza di tutte le Nazioni presenti. Sono comunque indicazioni di attualità, in perfetta sintonia col Messaggio della Grotta. Tracciano infatti, in questi ultimi anni, un itinerario suggerito dai principali simboli di Lourdes: l(acqua, il pellegrinaggio, la roccia, l(invito di Maria e le lampade. Ne ricordiamo l(applicazione fatta nel nostro Sussidio annuale:

· nel 2002 l(acqua: (Andate a bere alla sorgente e lavatevi(. Noi l(abbiamo intitolato: (Se tu conoscessi il dono di Dio( (Gv 4,10) - Sussidio per l(anno 2002/2003.

· nel 2003 il pellegrinaggio: (Un popolo di tutte le nazioni(. Cogliendo il suggerimento della Lettera del Santo Padre al Pellegrinaggio, abbiamo inserito l(argomento di Lourdes nel tema: (L(attività dei gruppi diocesani( - Sussidio per l(anno 2003/2004.

· nel 2004 la roccia: (Il Signore è la mia roccia(. Noi abbiamo preso come titolo: (Petra autem erat Christus (1 Cor 10,4)( - Una roccia all(inizio del cammino del III millennio - Sussidio per l(anno 2004/2005.

· quest(anno, 2005, l(invito di Maria: (Venite a me voi tutti che soffrite( (cf. Mt 11,28). E( il tema proposto nel presente Sussidio!

· per il 2006 il tema proposto sarà quello della fiaccola: (Tenete accese le vostre lampade(
Nel gazebo collocato a sinistra subito dopo l(ingresso dalla Porta San Giuseppe all(area della Grotta, nei giorni di Lourdes, abbiamo visto proiettato in continuazione la registrazione dell(ultima visita di Giovanni Palo II a Lourdes, fatta l(anno scorso 2004 nei giorni 14 e 15 agosto. Senza molto riguardo, sembra, all(augusta Persona del Santo Padre, è stata proiettato realisticamente l(atteggiamento di un Papa molto in difficoltà di salute, con grande difficoltà di parola, con evidenti espressioni di grande sofferenza, che lo rivelano come era veramente, come Gesù, il (Pastore fattosi Agnello( (agnello immolato), secondo l(espressione usata dallo stesso Giovanni Paolo II a riguardo del sacerdote sofferente il 25 giugno 1993, nel discorso alla Lega Sacerdotale Mariana in occasione del suo 50( di fondazione,.

Quel discorso può essere definito la (magna charta( della LSM, perché  ne presenta in modo autorevole e perfetto lo spirito impresso dal Fondatore e le sue finalità. E(a disposizione di quanti lo desiderino.

Affido alla Vergine Immacolata e al nostro Padre Fondatore, il SdD Mons. Luigi Novarese, l(attività dei (Gruppi Diocesani della Lega Sacerdotale( con l(augurio che questo Sussidio li aiutino ad essere vivaci e sia l(occasione per formarli in tutte le Diocesi dove opera il CVS e nelle quali ancora manchino.

Vi saluta con me la Direzione Centrale e anche Don Luigi Di Blasi che rappresenta la Lega Sacerdotale Mariana presso il Consiglio Nazionale del Centro Volontari della Sofferenza.

Siamo disponibili per eventuali incontri con i Gruppi Diocesani 








Don Tonino Giorgini






Indirizzi utili:
· Don Antonio Giorgini - Santuario Valleluogo - 83031 Ariano Irpino (Av)
Tel 0825/871417 (oppure 0825/827650) - Fax 0825/872552 - E-mail 

valleluogo@sodcvs.org
· Don Luigi Di Blasi - Parrocchia San Francesco - Via Fontanatetta 16/B- 83100 Avellino - Tel/Fax 0825/626129 E-mail: diblasi.luigi@virgilio.it

· Silenziosi Operai della Croce - Direzione Generale - Via di Monte del Gallo 105 - 00165 Roma - Tel 06/39674243 - Fax 06/39637828 -

E-mail direzionegenerale@sodcvs.org
Premessa
Per chi si accosta per la prima volta alla Lega Sacerdotale Mariana e per i (Gruppi Diocesani della  LSM( in formazione, riteniamo opportuno premettere alcune note informative di carattere statutario che illustrano meglio l(identità e lo spirito dell(Opera, fondata dal SdD Mons. Luigi Novarese, e anche l(impostazione della sua attività che è collegata con il (Centro Volontari della Sofferenza( (CVS) e l(Associazione (Silenziosi Operai della Croce( (SODC).

Nello Statuto del CVS del 21 novembre 1998 leggiamo: 

1 - (Il Centro Volontari della Sofferenza (CVS) è un(associazione privata diocesana e confederata a livello internazionale insieme con l(associazione (Silenziosi Operai della Croce(. E( costituita da fedeli appartenenti a sezione di laici (Volontari della Sofferenza, Fratelli e Sorelle degli Ammalati) e di chierici (Lega Sacerdotale Mariana) che si propongono la medesima opera di apostolato( (Art. 1). La sezione dei chierici si compone dei Vescovi, dei Presbiteri e dei Diaconi che aderiscono all(Opera.

2 - (La sezione (Lega Sacerdotale Mariana(, nata in considerazione del ruolo esercitato da Maria SS.ma nel Collegio Apostolico, si propone un servizio ai sacerdoti in seno al presbiterio diocesano o alla propria famiglia religiosa, perché ciascuno, specialmente se malato, anziano o in difficoltà, si senta tra i confratelli testimone di una piena configurazione a Cristo Sacerdote e Vittima, e contribuisca a rendere più unito e concorde il Presbiterio diffondendo una più viva fraternità sacerdotale (con Maria nella carità di Cristo(.

La Lega Sacerdotale Mariana attua la sua specifica azione pastorale attraverso incontri sacerdotali ((gruppo diocesano LSM() allo scopo di sostenere ed estendere l(apostolato del CVS( (Art. 12).

L(Opera del SdD Mons. Luigi Novarese ebbe il decreto di approvazione diocesana il 16 febbraio 1960  da parte di S.E. Mons. Pasquale Venezia Vescovo di Ariano Irpino e il primo riconoscimento pontificio da parte del Beato Giovanni XXIII con il Breve Apostolico (Valde probandae( del 24 novembre 1960.


L(Associazione  (Silenziosi Operai della Croce(, con relativo Statuto, è stata definitivamente  riconosciuta dal Pontificio Consiglio per i Laici con Decreto del 17 maggio 2001

La (Confederazione Internazionale dei Centri (Diocesani) Volontari della Sofferenza( è stata riconosciuta dal  Pontificio Consiglio per i Laici con Decreto del 21 gennaio 2004.

Pertanto ambedue le aggregazioni sono di diritto pontificio!
S.E. Mons. Giovanni D(Alise, da meno di un anno Vescovo di Ariano Irpino - Lacedonia, Sede principale dell(Associazione, alla sua prima esperienza del Pellegrinaggio dei Sacerdoti ammalati, ha dimostrato piena conoscenza e comprensione dello spirito associativo con grande soddisfazione di tutti.

Proprio tenendo conto delle sue meditazioni ai Sacerdoti, seguite con vivo interesse, diamo alle nostre quattro schede per gli Incontri dei Gruppi Diocesani della Lega Sacerdotale Mariana, i seguenti titoli 

1 - Venite a me!

2 - La Croce fiorita.

3 - Dall(Eucaristia una (spiritualità di comunione(.

4 - Maria, la Donna del Pane.

1( scheda 
(VENITE A ME!(
Le parole sono di Gesù e rivelano la tenerezza infinita del Suo Cuore verso tutti, con un riferimento particolare però a chi è in difficoltà, a chi forse non riceve abbastanza attenzione ed amore da chi gli sta vicino. Disse infatti: (Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero( (Mt 11,28-30)

1 - L(invito
A Lourdes però queste parole, che campeggiano quest(anno (2005) con caratteri cubitali su copiosi manifesti, ad esempio in alto sopra il (Forum(, rivelano risonanze particolari:

* sembrano essere anche parole di  Maria, dell(Immacolata della Grotta, che chiama tutti i suoi figli da ogni parte del mondo e in particolare quelli suoi prediletti, i sofferenti... (Venite a me!.. - sembra dir loro e a tutti - Davanti alla mia Grotta, vicino al mio Cuore, troverete chi vi capisce, chi ha attenzione particolare proprio per voi, troverete veramente ristoro per le vostre arsure, acqua che disseta il vostro bisogno di pace, serenità nei vostri turbamenti e tormenti, consolazione nelle vostre tribolazioni..(;

* o, se vogliamo lasciare queste parole in bocca a Gesù che le ha pronunciate, come riferisce il Vangelo di Matteo, a Lourdes Gesù sembra pronunciarle in modo vivo attraverso la sua presenza viva nell(Eucaristia. E il  pellegrino a Lourdes si trova in continuazione davanti all(Eucaristia: sia durante le Sante Messe celebrate alla Grotta e nelle varie Basiliche, sia nell(esposizione quasi  continua fatta nella Tenda e nella Cappella dell(esposizione (che richiama anch(essa la Tenda), sia durante la Processione Eucaristica e la solenne Benedizione nella Basilica San Pio X.


A Lourdes, in ultima analisi, Maria è sempre voce di Gesù che chiama alla riconciliazione, al perdono, alla comunione con Dio e con i fratelli: un invito comunque che la Madre di Dio e della Chiesa rivolge a tutti da ogni Santuario, presente in ogni parte del mondo, dalle Statue collocate dalla pietà dei fedeli sulle cime dei monti, da ogni Altare a Lei dedicato, da ogni Immagine venerata in innumerevoli Piloni lungo le strade dei suoi figli... 

Le parole di Gesù. (Venite a me!( risuonano infatti nel mondo intero, nella Chiesa Universale, dovunque il Signore Gesù, attraverso il Vangelo, fa giungere il suo messaggio di Misericordia, dovunque ci sono (affaticati ed oppressi(, dovunque c(è sofferenza, povertà, solitudine, emarginazione, incomprensione degli altri, malattia, lavoro pesante, oppressione, violenza...   

E( molto bello che a Lourdes si incontrino persone che vivono questa esperienza. Ma meno   male che il messaggio di Lourdes valica i confini della Francia e dell(Europa e giunge in ogni Continente..., anche nel segreto della nostra casa, di ogni Casa di Riposo, della Casa del Clero, nell(Infermeria degli Ordini Religiosi, accanto al letto di chi da molto tempo non può più muoversi..

E crediamo proprio che tutti coloro che hanno avuto il dono di arrivare alla Grotta di Massabielle abbiano il dovere di farsi portatori, dell(Invito, del Messaggio...

2 - La Risposta
L(invito, in ogni caso, viene rivolto da Gesù e dall(Immacolata con la delicatezza di chi è rispettoso al massimo della libertà delle persone..

Addirittura alla piccola Bernardetta l(Immacolata chiede (per favore( : (Mi volete fare la grazia di venire qui per quindici volte..(. E Bernardetta: (Se i miei genitori me lo permettono, verrò!(. E ripensando più tardi alla delicatezza dell(Immacolata, Bernardetta diceva: (Mi trattava come una persona!(.

E Gesù? Usa la stessa delicatezza nel rispetto pieno della libertà della persona: (Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui. Cenerò con lui e egli come me( (Ap 3,20). Il Vescovo Mons. D(Alise richiamava un(espressione di Sant(Ambrogio: (Beato colui alla cui porta bussa il Signore!(. E aggiungeva che tante volte forse noi abbiamo l(impressione di non essere cercati ed amati da nessuno, di essere soli ed abbandonati; mentre il Signore sta in continuazione alla nostra porta e chiede di entrare... 


Abbiamo veramente bisogno di un fede biblica, evangelica, la fede forte di Abramo (nostro padre nella fede(, la fede umile del Centurione: (Signore, non stare a disturbarti, io non sono degno che tu entri sotto il tetto; per questo non mi sono neanche ritenuto degno di venire da te, ma comanda con una parola e il mio servo sarà guarito( (Lc 7,6-7), la fede umile e pronta di Maria: (Eccomi, sono la serva del Signore; avvenga di me quello che hai detto!( (Lc 1,38).

Perché i Sacerdoti siano voce efficace di Cristo che invita a formare un solo ovile sono loro molto necessarie anche le cosiddette (virtù umane(. Dice infatti il decreto PO: (Per raggiungere questo scopo (della evangelizzazione) di grande giovamento risultano quelle virtù molto apprezzate nella società umana, come ad esempio la bontà, la sincerità, la fermezza d(animo e la costanza, la continua cura per la giustizia, la gentilezza. (cf. Fil 4,8)(. Mons. Novarese parlava di (soave equilibrio( della persona consacrata che rende più accetto il suo ministero.    


La risposta della gente è positivamente condizionata dall(atteggiamento educato, garbato, gentile, accogliente, cordiale del Sacerdote che con semplicità, come buon padre di famiglia, sa creare fiducia e apertura d(animo. Diceva Mons. Novarese che l(80% della carità cristiana è costituito dalla buona educazione.    

3 - L(Amato
C(è Lui dunque, Gesù, alla nostra porta che bussa. Ma Gesù è l(Amore del Padre, che entrando nella  nostra Casa, nel segreto del nostro cuore, porta l(Amore della SS.ma Trinità, ci inserisce nel circolo dell(Amore trinitario e nell(amore verso i fratelli. E( questo l(aspetto che rivela maggiormente la ricchezza del Dono di Dio che Gesù ci offre

A Lourdes forse si può avvertire e comprendere meglio la ricchezza dell(Amore di Gesù considerandone proprio le espressioni più concrete:

· Prima di tutto il dono Maria: la Madre (Ecco la tua Madre( che, affidata dalla Croce a Giovanni (che rappresentava l(umanità intera) a Lourdes si rivela in modo eclatante Madre della Chiesa. Rivela proprio la sua premurosa attenzione per i più piccoli ed i più poveri, la sua speciale maternità nei confronti dei Sacerdoti, soprattutto se sofferenti ed in difficoltà..

· L(ineffabile dono dell(Eucaristia, il dono di Gesù che è (culmine e sorgente di tutta la vita cristiana ed apostolica(, centro di tutta la vita e l(attività della Chiesa..

· Il dono del Sacerdozio, che continua l(opera di Gesù soprattutto quando, nel sacramento della riconciliazione, trasmette la sua infinita Misericordia.

· Il dono del servizio. A Lourdes è continuo il servizio di Gesù che lava i piedi dei discepoli.... A Lourdes più che mai scopriamo che la Chiesa - per usare una espressione cara a Don Tonino Bello - è (la Chiesa del Grembiule(..

· La generosità dei giovani per il dono della gratuità del servizio che diventa essenziale per ogni Pellegrinaggio e  per la vita stessa del Santuario...

· La comunione sacerdotale. Mentre eravamo a Lourdes, il 25 luglio, Benedetto XVI incontrava nella Chiesa di Introd i preti della Valle d(Aosta ai quali diceva, all(inzio del suo discorso fatto in modo familiare: (Vorrei dirvi grazie perché siete venuti...Vedervi riuniti, e così vedermi unito a voi, essere vicino ai sacerdoti che lavorano giorno dopo giorno per il Signore come seminatori della Parola, è per me un conforto e una gioia(. Gesù avrebbe detto le stesse parole!

Chi non si sente coinvolto a Lourdes da queste espressioni autentiche dell(Amore di Cristo, di cui naturalmente si impara ad essere testimoni della Sua accoglienza là dove la Provvidenza ci colloca?.

2( scheda

 LA CROCE FIORITA
L(albero della morte diventa l(albero della vita. Far fiorire una Croce: è stata una simpatica inziativa ha caratterizzato quest(anno a Lourdes la Giornata Penitenziale!
Il tema dell(Ora Penitenziale era: (Venite a me e imparate da me(. Nel Sussidio dato in mano a tutti i Pellegrini si leggeva: (Essere affaticati ed oppressi non riguarda solo la fatica fisica o l(oppressione economica, ma anche il peso dell(ansia, della paura, della colpa, delle preoccupazioni, dell(incertezza e dei dubbi. Inoltre c(è l(oppressione del cuore, legata all(esperienza del peccato. Dove possiamo trovare il riposo che desideriamo? Siamo tentati di buttarci nelle cose materiali o superficiali, per colmare il vuoto e alleviare il senso dell(oppressione. Oppure possiamo andare a Gesù Cristo che dice: Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò( 

Questa scelta fondamentale vale anche per i Sacerdoti che non sono esenti dalle comuni oppressioni o difficoltà della vita: 

- scegliere la superficialità, 

- oppure scegliere la Croce facendo proprie le parole di Gesù : (Imparate da me che sono mite ed umile di cuore( 

1 - Il fiore della propria riconciliazione perché rinasca la vita. 

 Proprio in virtù della Croce di Gesù si ottiene il perdono. Ed allora è sembrato bello che ognuno, dopo la sua confessione, portasse un fiore sulla Croce di Gesù, posta davanti all(Altare dal Presidente dell(Assemblea all(inizio della Celebrazione Penitenziale. E così piano piano la Croce è stata ricoperta di fiori; anzi è sembrato proprio che diventasse un meraviglioso albero fiorito, così da far pensare alla Croce gemmata di Sant(Apollinare in Classe di Ravenna. La Croce in tal modo diventa segno della Risurrezione, non solo perché Cristo risorto porta nella Gloria i segni della passione, ma perché proprio questo si verifica anche nell(anima di chi passa dal peccato a vita nuova!

Ma come è sbocciato il fiore che ha fato fiorire la Croce? L(esperienza di chi è stato coinvolto da questo straordinario momento di grazia - qual(è la confessione sacramentale -  dice che il fiore è sbocciato

* sul sacrificio del pentimento che può aver richiesto un doloroso distacco del cuore,

* sull(accettazione di una sofferenza sempre rifiutata; anzi di una sofferenza, fisica o morale, che aveva provocato ribellione, tristezza, profonda infelicità, delusione e rancore,

* sul superamento di uno stato di apatico rifiuto dell(amicizia, forse nei confronti della famiglia o di persone care, non comprese nel loro affetto, che avevano tentato invano di stabilire o riprendere un amoroso rapporto,

* sul ritrovamento della pace del cuore da tanti anni forse assente per un radicale rifiuto di Dio o di riconoscere il proprio errore, conservato, forse per vergogna, per lunghi anni ...

Siamo indubbiamente nel campo dei miracoli più importanti che in continuazione avvengono a Lourdes, ma che non vengono registrati o autenticati dal (bureau medical(. Ma sono proprio questi che danno continuità ai Pellegrinaggi, che creano il clima di serenità e di gioiosità che diventa positivamente infettivo... Fortunamente questi miracoli non avvengono solo a Lourdes!

2 - (Egli faccia di noi un sacrificio perenne a Te gradito(

Ma Mons. D(Alise ha cercato ragioni più profonde per ridare fiducia e speranza ai Sacerdoti perché la Croce fiorita potesse indicare la loro  rinascita spirituale 

Disse Gesù: (Se il chicco di grano caduto a terra non muore, rimane solo, se invece muore, produce molto frutto( (Gv 12,24). E( Gesù il chicco di grano che è morto per dare la vita e invita tutti noi ad inserirci nella sua morte, non solo per rinascere  a vita nuova, ma per unirci alla sua passione e produrre con Lui frutti di vita eterna per il mondo. 

[Misteriosa coincidenza: Benedetto XVI in Valle d(Aosta, commentando questo brano, diceva contemporaneamente ai Sacerdoti della Valle: ( Così (Gesù) ha fatto capire che Egli stesso è il chicco di grano che cade in terra e muore. Nella crocifissione tutto sembra fallito, ma proprio così, cadendo in terra, morendo, sulla Via della Croce, porta frutto per ogni tempo, per tutti i tempi. Qui abbiamo anche (...) la dimensione eucaristica: questo chicco di grano cade in terra e così cresce il nuovo Pane, il Pane della vita futura, la Santa Eucaristia che ci nutre e che si apre ai misteri divini per la vita nuova( E facendo poi riferimento ai quesiti postiGli sull(allontanamento dei cristiani che (sembrano non aver bisogno di noi (Sacerdoti e) sembra inutile tutto quanto facciamo(, ha aggiunto: (Soffro anch(io. Ma tutti insieme vogliamo, da una parte, soffrire su questi problemi e anche soffrendo trasformare i problemi, perché proprio la sofferenza è la via della trasformazione e senza sofferenza non si trasforma niente. Questo è anche il senso della parabola del chicco di grano caduto a terra: solo in un processo di sofferta trasformazione si giunge al frutto e si apre la soluzione(]

Mons. D(Alise ha preso ispirazione dalla 3( Preghiera Eucaristica per coinvolgerci tutti nel Mistero di Gesù Cristo crocifisso e risorto:

a) Prima di tutto ha sottolineato in tale Preghiera la universalità del progetto d(amore del Padre. Afferma infatti: (per mezzo di Gesù Cristo, nella potenza dello Spirito Santo, fai vivere (o Padre) e santifichi l(universo e continui a radunare intorno a Te un popolo che da un confine all(altro della terra offra al Tuo nome un sacrificio perfetto(. La (cattolicità della Chiesa( deve essere profondamente radicata nel cuore del Sacerdote, che celebra (il memoriale del suo Figlio, morto per la nostra salvezza(;

b) Tale universalità ci coinvolge totalmente perché - aggiunge il 3( canone- (a noi che ci nutriamo del corpo e del sangue del tuo Figlio, dona (o Padre) la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito(. E( proprio questa  (potenza dello Spirito( che raccoglie in unità tutti i popoli della terra per farne un solo popolo. La stessa (potenza dello Spirito( che trasforma il pane e il vino nel Corpo e Sangue di Cristo, fa diventare i cristiani (in Cristo un solo corpo e un solo spirito( sul modello della prima comunità cristiana: (La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuor solo e un(anima sola( (At 4,32), proprio perché (erano assidui nell(ascoltare l(insegnamento degli apostoli e nell(unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere( (At 2,42);

c) Ma per entrare in questa comunione profonda bisogna essere anche noi personalmente partecipi del dono totale che Cristo fa di se stesso (Riconosci (o Padre) nell(offerta della tua Chiesa la vittima immolata per la nostra redenzione...Egli (Cristo) faccia di noi un sacrificio perenne a Te (o Padre) gradito(: comunione quindi col Padre per mezzo di Cristo nello Spirito; comunione con tutti gli uomini redenti da Cristo chiamati ad essere (un cuor solo e un(anima sola(; ma comunione anche, attraverso la nostra offerta, (con la Vittima immolata per la nostra redenzione(, per essere anche noi, con Cristo, (un sacrificio perenne a Dio gradito(!
San Paolo è sulla stessa linea quando dice ai Romani: (Vi esorto fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto( (Rm 12,1-2). Mons. D(Alise ha aggiunto che la stessa scelta celibataria entra in questa linea di offerta..

3 - Giovanni Paolo II chiese ai Sacerdoti della LSM quella disponibilità verso la Croce di Gesù che ha poi Egli stesso testimoniato nell(epilogo della sua vita.
 
E( certamente l(aspetto più impegnativo che non possiamo escludere dalla nostra (chiamata(, dalla nostra (vocazione(, come Giovanni Paolo II ha testimoniato sempre, dall(attentato in poi, ma specialmente negli ultimi suoi anni di vita, attirando l(attenzione del mondo, proprio quando (è stato chiamato ad annunciare e rendere presente tra i fratelli il Pastore fattosi Agnello(, come si espresse nel suo discorso alla LSM in occasione del 50( di fondazione. Il Papa ha risposta perfettamente a questa vocazione sotto lo sguardo del mondo intero, che si è come fermato di fronte alla sua testimonianza. Le 200 delegazioni di tutti gli Stati del mondo presenti al suo funerale sono state la prova più concreta che la Croce di Gesù diventa fiorita e gloriosa, lungo i secoli della Chiesa, col contributo di chi può dire con San Paolo ( Sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa( (Col 1,24).

Sua Eccellenza D(Alise ha fatto un richiamo significativo a quel discorso di Giovanni Paolo II del 25 giugno 1993 alla Lega Sacerdotale Mariana, là dove afferma: (Lui, risorto con i segni della Croce, ha riportato nel seno del Padre la nostra umanità riscattata dal peccato e dalla morte. La vostra testimonianza, carissimi Sacerdoti, aiuta a mantenere al centro della nuova evangelizzazione ciò che ne costituisce effettivamente il punto fondamentale: la Croce di Cristo. Solo in tale prospettiva la sofferenza acquista senso e valore redentivo, perché è colta nella dimensione della carità divina. Maria SS.ma a sua volta, aiuta a viverla così, Ella, che, secondo la bella espressione della Lumen Gentium, è stata (amorosamente consenziente all(immolazione della Vittima da Lei generata( (n.58)(. 
Maria SS.ma in realtà sostiene il Presbitero quando è chiamato a condividere la Passione del Signore, proprio come il suo Servo fedele Papa Woytjla, il Papa del (totus tuus(, perché anche la sua croce fiorisca.

3( scheda 

DALL(EUCARISTIA

UNA (SPIRITUALITÀ DI COMUNIONE(
Siamo forse al punto culminante della predicazione di S.E. Mons. Giovanni D(Alise, Vescovo di Ariano Irpino - Lacedonia, ai Sacerdoti partecipanti al 54( Pellegrinaggio della Lega Sacerdotale Mariana.  Proprio in riferimento all(Anno dell(Eucaristia, il Vescovo ha ritenuto che questo sia l(insegnamento più forte che derivi al Sacerdote dall(essere Ministro del Sacramento. Il Presbitero infatti è il primo fra tutti i fedeli che (offrendo l(ostia immacolata, non soltanto per le mani del sacerdote, ma insieme con lui, imparino ad offrire se stessi, e di giorno in giorno, per mezzo di Cristo Mediatore, siano perfetti nell(unità con Dio e fra di loro, di modo che Dio sia finalmente tutti in tutti( (Costituzione su la Sacra Liturgia - SC, n.48)

1 - Nella dimensione trinitaria.
Tutta la celebrazione eucaristica è una lode perfetta a Dio Trinità, come sintetizza la dossologia finale di tutte le Preghiere Eucaristiche: (Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a Te, Dio Padre onnipotente, nell(unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli(
In realtà la (comunità cristiana( è (comunione( in quanto inserita nel circolo della Carità di Dio che è Padre, e Figlio e Spirito Santo. Nel nome della SS.ma Trinità siamo stati battezzati, cresimati, assolti dai nostri peccati, si è costituita la famiglia (piccola chiesa domestica(, siamo stati unti con l(Olio Sacro nell(Ordinazione Sacerdotale e nel Sacramento degli Infermi, e soprattutto partecipiamo al culto liturgico dell(Eucaristia (fonte e apice di tutta la vita cristiana( (LG,11). In realtà è soprattutto nell(Eucaristia che entriamo, noi Presbiteri con tutta la Chiesa, nel circolo della Carità di Dio Padre, Dio Figlio e Dio Spirito Santo. L(Eucaristia è infatti (simbolo di quella carità e unità del Corpo Mistico senza la quale non può esserci salvezza( (LG, 25), (sacramento di pietà, segno di unità, vincolo di carità( (SC,47), ((Gesù) istituì nella sua Chiesa il mirabile sacramento dell(Eucaristia, dal quale l(unità della Chiesa è significata ed attuata( (UR,2), (l(Eucaristia si presenta come fonte e apice di tutta l(evangelizzazione( (PO, 5), (banchetto di comunione fraterna che è pregustazione del convito del cielo( (GSp, 38) , 

(ciascuno è unito agli altri membri di questo presbiterio da particolari vincoli di carità apostolica, di ministero e di fraternità: il che viene liturgicamente rappresentato fin dai tempi più antichi (...) anche quando concelebrano la Sacra Eucaristia in unione di affetti. Ciascuno dei Presbiteri è dunque legato ai confratelli con il vincolo della carità, della preghiera, dell(incondizionata collaborazione, manifestando così quella unità con cui Cristo volle che i suoi discepoli fossero una cosa sola, affinché il mondo sappia che il Figlio è stato inviato dal Padre: (Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell(unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me( (Gv 17,23)( (PO, 8). Le citazioni del Vaticano II si potrebbero moltiplicare, ma Mons. D(Alise ha voluto sottolineare la (spiritualità di comunione( presentata da Giovanni Paolo II nella Lettera Apostolica (Novo millennio ineunte( (6 gennaio 2001).

2 - Una spiritualità di comunione 
E( la grande sfida che i seguaci di Cristo possono lanciare al mondo (nel millennio che inizia: fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione per essere fedeli al disegno di Dio e rispondere anche alla attese profonde del mondo( (NMI, 43). Il mondo infatti oggi ha bisogno più di testimonianze che di parole, come ha dimostrato Giovanni Paolo II soprattutto nell(ultimo anno del suo Pontificato, che a Lourdes viene costantemente ricordato.

Ma promuovere un spiritualità di comunione significa insegnarla ad ogni livello di educazione sia dei presbiteri, sia degli operatori pastorali, sia delle famiglie, sia delle  comunità.

Il Papa nella stessa Lettera Apostolica NMI, al n. 43, presenta questa spiritualità con quattro itinerari veramente capaci di trasformare la vita delle singole persone e delle comunità, sui quali Mons. D(Alise si è soffermato:

1) (Spiritualità di comunione significa innanzi tutto sguardo del cuore portato sul mistero della Trinità che abita in noi, e la cui luce va colta anche sul volto dei fratelli che ci stanno accanto(
I tre Pastorelli di Fatima, quando la luce che si sprigionava dalle mani della Madonna toccò il loro petto - prima di aprire la voragine nella quale videro l(inferno - ebbero una mistica esperienza della inabitazione in loro della SS.ma Trinità: il loro volto diventò luminoso, come quello di Bernardetta durante i suoi colloqui con l(Immacolata. La gente rimaneva come estasiata. Bastava quella visione per avere la certezza dell(Apparizione. Ma nel fratello che ci sta accanto non vediamo tale luminosità; a volte anzi siamo circondati da volti tutt(altro che luminosi. Eppure lo sguardo della fede, che sia viva in noi, deve saper cogliere questo coinvolgimento di (tutti i fratelli di fede( nell(Unico Mistero Trinitario, anche se fossero più di centomila, quanti ne contiene Piazza San Pietro, o due milioni come i giovani della GMG a Torre Vergata nel 2000 e il milione a Colonia. Ma forse la difficoltà maggiore è quella di avere questa visione di fede nella piccola comunità che ci circonda: la famiglia o la Comunità ecclesiale nella quale siamo inseriti.

2) (Spiritualità della comunione significa inoltre capacità di sentir il fratello di fede nell(unità profonda del Corpo mistico, dunque come (uno che mi appartiene(, per saper condividere le sue gioie e le sue sofferenze, per intuire i suoi desideri e prendersi cura dei suoi bisogni, per offrirgli una vera e profonda amicizia(. Sembra perfino esagerato, ma è proprio il Papa che lo dice; e in ultima analisi descrive la prima comunità cristiana! Non siamo sul piano sentimentale o della scelta nostra di quelle persone che ci sembrano più accettabili, ma nel piano della Comunità voluta e aggregata da Dio!

3) (Spiritualità della comunione è pure capacità di vedere innanzitutto ciò che di positivo c(è nell(altro, per accoglierlo e valorizzarlo come dono di Dio: un (dono per me(, oltre che per il fratello che lo ha direttamente ricevuto(. E chi non ha qualcosa di positivo nella sua vita? Chi non riesce a vedere - se vuole - qualcosa di positivo nel superiore, nel compagno di viaggio, nel più giovane e nel più anziano..?

4) (Spiritualità di comunione è infine saper (fare spazio( al fratello, portando(gli uni i pesi degli altri( (Gal 6,2) e respingendo le tentazioni egoistiche che continuamente ci insidiano e generano competizione, carrierismo, diffidenza, gelosia(
Certo Giovanni Paolo II sembra aver avuto molto coraggio nell(indicare questo itinerario; ma non lo ha fatto per caso. Invita infatti di fare la verifica negli (strumenti esteriori della comunione(
3 - Verifica della spiritualità della comunione negli strumenti della comunione.
La NMI aggiunge: (Non ci facciamo illusioni: senza questo cammino spirituale, a ben poco servirebbero gli strumenti esteriori della comunione. Diventerebbero apparati senz(anima, maschere di comunione più che sue vie di espressione e di crescita( (n.43). 

Nei numeri seguenti. 44 e 45, il Santo Padre parla di alcuni di questi strumenti o (servizi( della comunione suggeriti dal Vaticano II nella sua applicazione che (servono ad assicurare e garantire la comunione(. Parla del (ministero petrino(, della (collegialità episcopale(, dei (sinodi(, della (curia romana( delle (conferenze episcopali( (cf. n. 44).

Il n.45 incomincia così: (Gli spazi della comunione vanno coltivati e dilatati giorno per giorno, a ogni livello, nel tessuto della vita di ciascuna Chiesa. La comunione deve qui rifulgere nei rapporti tra vescovi, presbiteri e diaconi, tra pastori e intero popolo di Dio, tra clero e religiosi, tra associazioni e movimenti ecclesiali(. Parla poi dei (consigli presbiterali e pastorali (che) non si ispirano ai criteri della democrazia parlamentare, perché operano per via consultiva e non deliberativa(. Cita due testimonianze: una di San Benedetto: (Spesso ad uno più giovane il Signore ispira un parere migliare( e una di San Paolino di Nola. (Pendiamo dalla bocca di tutti i fedeli, perché in ogni fedele soffia lo Spirito di Dio(. Conclude: (La spiritualità della comunione conferisce un(anima al dato istituzionale con una indicazione di fiducia e di apertura che pienamente risponde alla dignità e responsabilità di ogni membro del popolo di Dio(.

Potrebbe essere utile anche una verifica sugli (strumenti della comunione( nell(ambito della nostra Associazione (CVS, LSM). Certamente è fondamentale vivere questa (spiritualità della comunione( nelle Comunità dove siamo inseriti e soprattutto è utile apprendere questa (spiritualità della comunione( dalla fonte inesauribile dell(Eucaristia e viverla nella luce di Maria, Madre della Chiesa.

4( scheda 

MARIA, LA DONNA DEL PANE 
 
Nell(Anno dell(Eucaristia il titolo (Maria, la Donna del Pane( - assegnato a Maria dal Sussidio del 54( Pellegrinaggio della LSM  - è appropriato. Infatti Giovanni Paolo II ha così presentato la Vergine Santa: (Maria è donna (eucaristica( con l(intera sua vita. La Chiesa., guardando a Maria come a suo modello, è chiamata ad imitarla anche nel suo rapporto con questo Mistero santissimo( (EdE, 53). Modello perciò anche nel superamento di una (spiritualità individualistica(, per insegnarci Essa stessa quella (spiritualità di comunione( che la Chiesa sta perseguendo con tanto impegno e che già veniva preannunciata dal SdD Mons. Novarese con il motto: (Cum Maria in caritate Christi( ((uniti con Maria nell(Amore di Cristo() che affidava alla famiglia sacerdotale da lui istituita, la (Lega Sacerdotale Mariana(. 

In realtà Maria SS.ma

* spezza il Pane dell(Amore di Dio: stabilisce e insegna ai suoi figli una singolare relazione con la SS.ma Trinità; 

* spezza loro il Pane della Vita;

* spezza il Pane della Parola: perché diventino, nella sua Guida, autentici evangelizzatori, essendo Essa la (Stella della Evangelizzazione( e li rende familiari con i  Santi che sono stati (maestri di carità( nel servizio ai fratelli sofferenti.

1 - Maria SS.ma insegna ai suoi figli la più intima relazione con la SS.ma Trinità: spezza loro il Pane dell(Amore di Dio

Figlia prediletta del Padre (il suo (capolavoro(), Madre del Figlio che volle definirsi (io sono il Pane vivo disceso dal Cielo( (e nacque a Betlemme (Casa del Pane(), Sposa prediletta dello Spirito Santo, è stata definita (quasi completamento della SS.ma Trinità(, avendo reso possibile il Divino Progetto dell(Incarnazione e della Redenzione del mondo. E ciò che maggiormente ci colpisce è il suo invito a noi tutti di entrare nella lode che Essa in continuazione eleva alla SS.ma Trinità. 

Scrive Giovanni Paolo II nell(Enciclica sull(Eucaristia: (Nell(Eucaristia la Chiesa si unisce pienamente a Cristo e al suo sacrifico facendo suo lo spirito di Maria (...) Quando Maria esclama: (L(anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio mio salvatore(, Ella porta in grembo Gesù. Loda il Padre (nello Spirito Santo) (per( Gesù, ma lo loda anche (in( Gesù e (con( Gesù. E( precisamente questo il vero (atteggiamento eucaristico( (...) Se il Magnificat esprime la spiritualità di Maria, nulla più di questa spiritualità ci aiuta a vivere il Mistero eucaristico. L(Eucaristia ci è data perché la nostra vita, come quella di Maria, sia tutta un Magnificat( (EdE, n.58). E( significativo che Mons. Novarese abbia indicato ai SODC e a tutta l(Associazione  il (Magnificat( quale  (metodo di orazione mentale(: Con Maria nel Mistero Trinitario soprattutto attraverso l(Eucaristia!

2 - Maria SS.ma spezza ai suoi figli  il Pane della Vita

Ma il segno del Pane acquista alla luce di Maria SS.ma una valenza tutta particolare. E( stata lei ad offrirci a Betlemme, la Casa del Pane, il suo Figlio Divino Gesù che si dichiarò: (Io sono il Pane vivo disceso dal Cielo( (Gv 6,51). 
Maria aveva certamente una dimestichezza tutta particolare per il (pane(. Era Lei a Nazareth, come ogni donna ebrea, a preparare il pane: macinava il grano con la piccola macina domestica, faceva la farina e preparava focacce e pane per Giuseppe, per Gesù, per Sé e per i poveri che certamente bussavano quotidianamente alla sua porta.

Gesù a tavola non poteva non pensare allo (spezzare il pane( che sarebbe diventato il segno della Sua Risurrezione e dell(Eucaristia. Ne avrà parlato alla Madre? Maria era chiamata a vivere nell(ombra della fede fino alla piena manifestazione di Gesù che a 12 anni Le ricordò che era suo unico impegno l(adempimento della Volontà del Padre (cf. Lc 2,49).

Ma venne il momento della proclamazione del discorso di Cafarnao e dell(istituzione dell(Eucaristia che rivelava pienamente il progetto di Dio.  

 Giovanni Paolo II ha messo in risalto la partecipazione di Maria alla celebrazione dell(Eucaristia nella prima comunità cristiana: (Questa sua presenza non poté certo mancare nelle Celebrazioni eucaristiche tra i fedeli della prima generazione cristiana, assidui (nella frazione del pane( (At 2,42)(( (EdE, n.53).

Come Associazione, non possiamo passar sotto silenzio il Messaggio che viene da Valleluogo, ivi chiamata a richiamare e a vivere - soprattutto fra i sofferenti - il messaggio dato dalla Beata Vergine nella sua apparizione al Mulino,  proposto recentemente all(attenzione di tutti con la ristrutturazione dei locali fatiscenti dell(antico edificio dove avvenne la Sua Apparizione. L(Immacolata ivi guarì la figlia sordomuta del mugnaio e questa guarigione da Lei operata Le ha meritato il titolo di (Salus Infirmorum( (Salute degli Infermi). Ma non si può sottovalutare la circostanza non secondaria dell(ambiente da Lei scelto per tale manifestazione. Il (mulino( infatti 1richiama certamente la realtà del Pane, attraverso indicazioni molto significative: la macina, l(acqua, il grano, la farina e infine lo stesso pane.

Più che mai a Valleluogo la Beata Vergine è la (Donna del Pane( che ripresenta Gesù come a Betlemme (Casa del Pane) ai Pastori e ai Magi e come a Cafarnao : (Io sono il Pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete( (Gv 6,35) Il Mulino presenta la realtà del pane, proprio nel senso indicato da S:Ignazio di Antiochia durante il suo viaggio verso Roma dove lo attendeva il martirio: (Sono frumento di Cristo e desidero essere macinato dai denti dei leoni per diventare pane azzimo(
La macina dice sacrificio, sofferenza, superamento della propria individualità per entrare nel 

mistero di Gesù e del suo Corpo Mistico.

L(acqua: forza che fa girare la macina ed elemento che impasta la farina perché diventi pane, è il simbolo più eloquente dello Spirito Santo che trasforma il pane ed il vino nel Corpo e Sangue di Cristo e unisce i cristiano in un unico Corpo.

Il grano richiama la necessità di macerare nel solco per diventare spiga che lo moltiplica. Disse Gesù: (Se il chicco di grano caduto a terra non muore, rimane solo, ma se muore, produce molto frutto( (Gv 12,24). Il grano indica il sacrificio del lavoro umano e anche della propria morte, come il sacrificio totale di Gesù che redime e si pone in attesa della Risurrezione.

La farina, materia prima del pane, può significare la Comunità che ha bisogno del setaccio per liberarsi dalle scorie della individualità per diventare piano bianco, per diventare, come la prima Comunità cristiana, unita (un cuore solo e un(anima sola( (At 4,32).

E finalmente il Pane: è Cristo stesso e il Suo Corpo Mistico nel quale le molte membra diventano Unità profonda in Lui, Pane di Vita che nutre ed è  pronto ad essere spezzato per i fratelli.

La Beata Vergine di Valleluogo è quindi veramente la (Donna del Pane( che raccoglie in unità tutte le categorie di persone, fa comprendere agli ammalati la preziosità dell(offerta dei loro sacrifici e la estrema necessità della (comunione( per essere segno del Regno di Dio.

In particolare a tutti i Sacerdoti in difficoltà e sofferenti il Mulino di Valleluogo indica la validità del motto: (Con Maria nell(amore di Cristo(,

3 - Maria guida infine il cammino della Chiesa come (Stella della Evangelizzazione(: spezza il Pane della Parola e della Carità presentandoci i (modelli(.

 (Duc in altum! Andiamo avanti con speranza! Un nuovo millennio si apre davanti alla Chiesa come oceano vasto in cui avventurarsi, contando sull(aiuto di Cristo. (...) Ci accompagna in questo cammino la Vergine Santissima (...). Tante volte in questi anni l(ho presentata e invocata come (stella della nuova Evangelizzazione(. La addito ancora, come aurora luminosa e guida sicura del nostro cammino. (Donna, ecco i tuoi figli(, le ripeto, riecheggiando la voce stessa di Gesù (cf. Gv 19,26), e facendomi voce, presso di lei, dell(affetto filiale di tutta la Chiesa( (NMI, n.58)-

Ma a Lourdes la Vergine Immacolata ci presenta Lei i suoi figli prediletti: i Santi che sono stati (maestri della carità e della evangelizzazione(, manifestando in modo del tutto particolare il Suo Amore di Madre soprattutto verso i più poveri e sofferenti. Sono una schiera  che hanno testimoniato la tenerezza di Dio Padre, il sostegno concreto di Gesù Salvatore e la consolazione dello Spirito Santo. 

Sono allineati nella Basilica sotterranea San Pio X, lungo quattro serie significative:

1) la prima serie, dopo il poster dell(Immacolata vede allineati: San Camillo de Lellis, la Beata Maria di Gesù Crocifisso (Mariam Baouardy), San Michel Garicoits, Beato Jacob Gapp, Santa Teresa D(Avila, San Bonifacio, San Massimiliano Kolbe, San Pier Giuliano Aymard, Beato Ceferino Jimenes (El Pelé(, San Giuseppe Moscati; 

2) la seconda serie, dopo San Giuseppe, vede allineati: Beato Daniel Bottier, San Pio X, San Giuseppe Cottolengo, San Luigi Grignon de Monfort, San Filippo Neri, San Giovanni della Croce, San Francresco d(Assisi, San Domenico Savio, San Giovanni Maria Vianney, Santa Teresa delle Ande;

3) la terza serie, dopo Santa Bernardetta, vede allineati: San Giovanni di Dio, Santa Giovanna Berretta Molla, Beato Luigi Guanella, Santa Elisabetta della Trinità, San Domenico, Santa Teresa del Bambino Gesù, Sant(Antonio Maria Zaccaria, San Carlo Luanga, Beato Damiano Deveuster, San Basilio il Grande e San Giovanni Crisostomo, San Giovanni Eudes, San Vincenzo de Paoli;

4) la quarta serie, dopo il Beato Pio IX (che definì il dogma dell(Immacolata Concezione), sono allineati: Sant(Angela della Croce, Beata Teresa di Calcutta, Beato Giovanni XXIII, San Paolo Miki e C., San Patrizio, Sant(Ignazio, San Giovanni Bosco, Sant(Eugenio de Mazenod, Beato Guglielmo Giuseppe Chaminade, Santa Teresa Benedetta della Croce (Edit Stein), Santo Josemaria Escrivà, San Pio da Pietrelcina.

La Beata Vergine, Madre di Dio e della Chiesa, a Lourdes, a Fatima, in tutti i Santuari, anche a Re e a Valleluogo, ci accoglie per portarci a Gesù Eucaristia, per farceLo conoscere più intimamente e perché ne gustiamo tutta la soavità nella Comunione con Lui e con i fratelli.

Maria (Donna del Pane(, (Donna Eucaristica con l(intera sua vita( ci introduce nel Mistero di Cristo e della Chiesa perché diventiamo anche noi, come gli Apostoli, come i Santi di cui si è circondata a Lourdes e a Fatima, i (Testimoni della Risurrezione( e i (Seminatori di Speranza( nella Comunità e particolarmente fra tutti i sofferenti.
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